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W "PICCOLA POLITICA AMERICANA 

SCOLARETTI PUNITI 
all'Assemblea dell'ONU 

E* < grande politica » quella de. 
gli Slati Uniti? La grande poli
tica, osserva Gramsci nelle sue 
< Note su Machiavelli », è sempre 

f iolitica creativa, di cui elemento 
ondamentale è il momento della 

egemonia o del consenso, accanto 
a quello dell'autorità o della for
za. Il concetto di grande politica 
coincide sempre ( con quello di 
grande potenza? « Il modo con 
cui si esprime l'essere grande po
tenza — osserva ancora Gram
sci — è dato dalla possibilità di 
imprimere all'atti\ità statale una 
direzione autonoma, di cui gli al
tri Stati devono subire l'influsso 
e la ripercussione: la grande po
tenza è potenza egemone, capo o 
guida di un sistema di alleanze 
e di intese di maggiore o minore 
estensione > 

Queste considerazioni vengono 
a mente quando si ricordi l'ultimo 
clamoroso dibattito all'O.N.U., :n 
cui gli Stati Uniti imposero una 
loro posizione contro lo Cina che 
non aveva trovato fino a quel 
momento il consenso neppure de
gli alleati. Nelle questioni osia 
tiche in modo particolare si re-
gistra all'O.N.U. la mancanza da 
parte degli Stati Uniti di unn 
< grande politica » e jl ricorso in
vece ai metodi classici del ricatto 
e dell'intimidazione per influenza
re le clientele, per accaparrare, in 
favore .delle tesi americane, voti 
suscettibili di formare la maggio
ranza in seno alle commissioni o 
all'assemblea. La diplomazia ame
ricana ha sviluppato su questo 
piano una tecnica vera e propria. 
di cut la Monlhìy Reoiem del di
cembre 1°"0, in un articolo dal 
titolo « All'interno delle Nazioni 
U n i t o , ha rivelato particolari fi
nora ignorati. L'articolo, che è fir
mato «corrispondente speciale », è 
attribuito ad un alto funziona
rio del segretariato dell'O.N.U. 

L'autore comincia con il rileva
re che le Nazioni Unite sono con
siderate dagli americani nn'arma 
dei Dipartimento di Stato e ne 
spiega le ragioni; quindi prose
gue analizzando minuziosamente 
i metodi mediante i quali gli Stati 
Uniti tengono sotto il loro con
trollo la segreteria dell'O.N.U. e 
ìe altre delegazioni; ed è quest'ul
tima la parte nuova dell'articolo. 

Abitualmente gli elementi < più 
capaci » della delegazione non si 
pongono in prima fila a Lake 
Success, non si fanno vedere. Essi 
parlano raramente, «i muovono 
con discrezione e non figurano uf
ficialmente: eppure sono questi 
individui i « negoziatori >, gli au
tori dei discorsi, le orecchie che 
ascoltano, gli nomini dai guanti 
di velluto. « Attualmente — scri
ve la Monthltf Beoiero — gli ora
tori delle Nazioni Unite dicono 
ciò che è loro imposto di dire, 
non dal Presidente o dal Congres
so, ina dagli agenti del Diparti
mento di Stato. Ciascuno di questi 
"negoziatori" sorveglia un pic
colo gruppo di delegazioni di cui 
assume la responsabilità. Esse co
noscono "il negoziatore" e que
sti conosce le delegazioni. Ad 
cempio un "negoziatore" è in
caricato di ** lavorarsi " le dele
gazioni della Bolivia. dell'Equa-
dor e del Perù; un altro "si la-
Tora ** qnelle del Libano, della Si
ria e dell'Egitto e cosi di seguito ». 

Come si svolge tecnicamente il 
lavoro di controllo e dì pressione 
«nlle delegazioni? Rivela la rivi
nta: «Molte settimane prima del
la sessione dell'Assemblea gene
rale. il Dipartimento di Stato sta
bilisce quale sarà la sua linea 
sulle principali questioni all'or
dine del giorno. Questa linea Tie
ne comunicata a tutte le amba
sciate americane all'estero con 
telegrammi o a mezzo della posta 
diplomatica. Tn ogni capitale, ec
cettuate quelle dell'Europa orien
tale. l'ambasciatore e i suoi ad
detti militare, economico, per la 
agricoltura, per l'educazione, __ si 
mettono al lavoro. A ogni riu
nione ufficiale o privata del per
sonale dell'ambasciata. * la linea 
dovrà essere trecciata o trasmessa 
ai gabinetti dei ministeri locali. 
agli uomini di affari più impor
tanti: direttori di banche, presi
denti dì trust, ecc. Nello stesso 
tempo tntte le ambasciate stra
niere a Washington Tengono in
formate drlla linea americana, co
si che il pedonale diplomatico 
straniero a Washington può ri
spondere per cablo alle domande 
del proprio governo, e nello stes
so tempo si familiarizia^ con la 
maniera di vedere americana in 
quel momento >. 

Questo «lavoro» si svolge pa
rallelamente con quello praticato 
dalla missione americana fra le 
delegazioni straniere all'O.N.U., 
che mira a informare tali dele
gazioni della linea del Diparti
mento di Stato nel corso dì visi-
te ufficiali, riunioni o conferenza 
organizzate a questo scopo. Ad 
esempio la missione americana in
viterà tutte le delegazioni del
l'America Latina, il giorno se
guente sarà la volta degli europei 
occidentali e così di seguito. 

« Alla missione americana è da
ta informazione con memorandum 
di ogni dichiarazione, di osmi obie
zione dì qualsiasi delegato— Ben 
presto il governo americano viene 
a sapere su chi bisogna ancona 
" lavorare ". Nel caso in cui la 
delegazione si dimostri ostinata 
invariabilmente la missione ame
ricana si rivolge ai " ssperisrt " 

• Se il consigliere di una delegazio
ne straniera fa obiezioni ana lì
nea americana, viene informato il 
delegato. Se il deleeato obietta, la 
missione informerà il capo dele
gazione. Se an**he il capo dcjeea-

' rione non è d'accordo. <*i si in
dirizza al governo. TI più delle 
volte il superiore camblerà Ta pro
pri» Baea per moa perdere la tua 

autorità o per arrestare la pres
sione. Se le istruzioni che esso ha 
ricevuto dal suo governo non so
no conformi alla linea america-
La, egli si sforzerà di ottenere il 
mutamento delle istruzioni ». 
' Sottolineando che « alla pres
sione nou sfilile né un delegato. 
ne un comitato>, la Montitiy Re-
oìeio serhe: e Nelle tonwrsazio-
ni private i delegati con amarezza 
raccontano come gli americani si 
ritolgano ai loro ambasciatori o 
a i loro go\erni per lamentarsi del
le • loro posizioni indipendenti e 
come essi ottengano il cambia
mento di tali posizioni. Il dele
gato costretto a cambiare la sua 
posizione è messo nella situazione 
di uno scolaro punito >. 

C'è poi il caso in cui tutte que
ste operazioni non si possano con
durre a termine, perchè la situa
zione urge. « Il procedimento me
diante il quale le delegazioni sono 
costrette a sottomettersi alln linea 
degli Stati Uniti — contìnua l'au
tore — è conosciuto sotto il nomi' 
di "torcimento dei polsi". Questo 
metodo, in generale, viene appli
cato quando sorge una nuova si
tuazione e non c'è abbastanza tem
po per fare pressione sui governi. 
Tal» casi si verificano nelle que
stioni in cui è lasciata dai go
verni ai propri delegati libertà di 
agire secondo il proprio punto di 
vista. Naturalmente, essi non pos
sono agire liberamente nelle que
stioni "politiche". "Politiche" so
no considerate tutte le questio
ni che riguardano i rapporti con 
ru.n.s.s.,. 

In seguito la rivista enumera 
vari mezzi mediante i quali gli 
Stati Uniti esercitano In pressio
ne sugli stati stranieri. Tra questi 
mezzi, è la minaccia che il Con
gresso cesserà di fornire gli <aiuti> 
secondo il piano Marshall o di 
prestare altri «aiuti»; il control
lo americano e l'influenza nei pae
si dell'America Latina, nelle Fi
lippine e nei domini inglesi, ecc. 

Quale esempio evidente della 
imposizione del diktat degli Stati 
Uniti all'Assemblea generale del-
TO.N.U. l'autore cita, in conclu
sione. l'episodio della riconferma 
di Trypve 1-Ìe al posto di segre
tario generale, malgrado «ciò co
stituisse azione illegale ricono
sciuta da tutte le delesazioni >. 

L'elemento da sottolineare in 
queste rivelazioni è che il « lavo
ro » normale della missione ame
ricana si esercita per fare accet
tare una posizione già stabilita. 
non già per discutere o per assi
milare suggerimenti e correzioni 
Insomma è la « piccola politica ». 
delle imposizioni e dei ri
catti che viene innalzata dal 
Dipartimento di ' Stato ad un 
livello di - primo • piano, poiché 
manca, poiché non è più possibile 
per esso la « grande politica > che 
considera gli Stati nelle loro in-
dividnalità nazionali e non come 
un informe magma marshalliz-
zato. 

DIPLOMATICUS 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C.lT) 

LUCHINO VISCONTI, tornato in questi giorni alla tegia teatrale, ha 
magistralmente diletto la comra;nia Stoppa-Mor«lli nella interpreta
zione del bel dramma di Arthur Miller «Morte di un commesso 

viaggiatore ». che si replica con vìvo successo all'Eliseo 
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provocazioni 
e le calunnie del nemico 

La risoluzione votata al IV Congresso della Federazione di Genova 

n 

At termine dei suoi lavon 
il Congresso della Federazio
ne Comunista di Genova ha 
approvato la seguente risolu
zione, 
IV Congresso Provinciale 

momenti della sua dura esisten
za e della sua eroica lotta. 

' addita alla riprovazione e alla 
condanna di " tutti gli operai, di 
tutti i lavoratori e di tutti gli 
onesti cittadini, l'infame campa-

della Federazione Comunista di gna di calunnie e di insulti che 
Genova, a conclusione dei suoi In questo momento particolar-
lavori chiaramente e decisamente 
orientati secondo le precise di
rettive date dal compagno To
gliatti per la difesa della pace, 
del benessere e delle libertà del 
popolo italiano, 

udito l'intervento del compa
gno Longo che ha illustrato la 
natura indiscutibilmente popola
re, nazionale, patri* ttica di que
ste direttive e dell'azione svolta 
dal Partito Comunista in tutti i 

mente difficile e minaccioso per 
la pace, il lavoro, la libertà del 
nostro popolo, viene ripresa, co
me sempre è stato fatto nei mo
menti decisivi della vita del no
stro pae&e, dai peggiori nemici 
del movimento operaio e del so
cialismo, dai servi della reazione 
e dell'Imperialismo americano, 
con l'ausilio dei traditori al ser
vizio delle centi ali di provoca'/io-
ne americane e titine, amovosa-
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1 MASSACRI IN COREA T1ST1 DA UN EUROPEO 

25 ostaggi trucidati 
per ogni americano ferito 

Oli sgherri di Mar; Arthur superano i nazisti - Mostruosa rappresaglie per ìa 
resistenza popolare ai soprusi degli invasori - Orrori del caruero femminile : 

mica, della guerra e di una nuo
va catastrofe nazionale. Esso av
viene mentre li nostro Paese sta 
sempre più cadendo vittima della 
reale, ogni giorno crescente ' e 
sempre più aperta aggressione 
americana alle nostre stesse pos- ... 
sloilità di vita, alla nostra liner- - ' ^ 
la e alla nostra indipendenza na- ^ 
zionale. Le campagne fatte sotto 
la menzognera insegna di un ralso 
patriottismo, contro le inventate 
minacce sovietiche e contro il mo-
Uniento opeiaio e comunista, ser
vono solo a mascht ?are l'effettiva 
caduta della nostra Patria sotto 
l'oppressione e la schiavitù del
l'imperialismo americano. 

I comunisti, i lavoratori, che 

mente covate nel nostro paese 
dalla reazione clericale e padro
nale. > • » . i . — i' 
.< A confusione e scorno degli av
versari del movimento operaio e 
del socialismo, 11 Congresso i ri
vendica, come alto tito.o di ono
re e di gloria per 1 comunisti, il 
(atto che • il Partito Comunista, 
«nettamente unito al Partito So
cialista, in questi decenni di de
generazione e corruzione fascista 
e antinazionale delie cosiddette 
classi dirigenti e di tutti i partili 
borghesi, è stato il solo a difen
dere .sempre e fermamente contro 
tutti l'onore, la libeità e l'indi
pendenza della Patria; è stato 
scuola ieconda di patriottismo e 
di eroismo pei- le nuove genera-'non si sono lasciati ingannare né; 
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I risultati del concorso 
del Teatro Sperimentale 

SPOLETO, 13. — La Commissione 
giudicatrice nel concorso della «Spe
rimentale» ha concluso 1 suoi lavori. 

Tra le donne sono riuscite prime asso. 
Iute, a parità dt voto: Anita Cerquetti 
di Citta di Castello, eoprano dramma
tico (allieva del Liceo Musicale Mor-
tacchl di Perugia); Gabriella Tuccl, 
di Roma, «oprano lirico (allieva del 
maestro Filone); Edda Temperini, di 
Perugia, soprano leggero (allieva del. 
la maestra Anzellotti di Roma): e poi 
Laurentla sciploni. di Ascoli Piceno, 
soprano lirica (allieva della maestra 
Sordlnl Calcagni): Ofelia DI Marco, di 
Tagliacelo, soprano leggero (allieva 
della maestra Graziano : Alessandra 
Lazzarlnl Presti, di Roma 

A questa prima schiera seguono con 
ottime votazioni Gabriella Contessa. 
di Terni, mezzo eoprano; Giuliana 
Dezzt. di Roma; Maria Svittania. di 
Spalato; Gabriella Corradmi. di Net
tuno; Rita Plerobon. di Trieste. 

Tra gli uomini: Franco Corel!!, di 
Ancona, tenore; Umberto Fusi, di Fi
renze. tenore; Armando Radice, di 
Novara, anch'esso tenore: e infine due 
altri tenori. Gino Pasouale, di Milano, 
e Dante Deuteri, di RletL 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
III. 

La stampa occidentale, pur la
sciando trapelare talvolta notizie di 
massacri compirti in Corca, ha tem
pre attribuito tali atrocità esclu
sivamente agli uomini di Si Man 
Ri, sostenendo, anzi, che gli ame
ricani si sono più volte opposti 
all'applicazione di questi sis'emi. 

Ora. chi è stato in Corea sa be
nissimo che i soldati di Si Man Ri 
sono tenuti sotto il più stretto 
controllo da parte dei comandi 
americani. La stessa pollila riceve 
armi ed equipaggiamenti dal » Co
mando unificato » di Mac Arthur 
e, nei suoi reparti, sono presenti 
numerosi ufficiali alleati. 

D'altra parte, la disposizione, 
che ha provocato ti maggior nu
mero di vittime tra la popolazio
ne civile, è ' stata emanata dal 
quartier generale della Vili ar
mata. Questa disposizione, tuttora 
valida, dice che, per ogni solda
to americano o alleato, ucciso o 
ferito dai partigiani nordisti, ver
ranno passati per le armi venti
cinque ostaggi. Una proporzione 
spaventosa, che neppure i nazisti 
hanno applicato nH territori da 
loro • occupati durante la • «corsa 
guerra mondiale. 

L'11 dicembre 1950, a Seul, un 
partigiano sparò alcuni colpi dt 
pistola contro il Segretario della 
Assemblea nazionale sudcoreana, 
Whang Sung Ho, che rimase perà 
illeso. Cadde invece ucciso il se
gretario del parlamentare sudista. 
Poche ore dopo la macchina del
la rappresaglia si mise in moto. 
Novecento persone vennero arre
state dalla polizia di Si man Ri e, 
dt queste. U giorno stesso, €2 furo
no passate per le armi. 

Il ciorno seguente il comando 
delVVIll armata comunicò ai cor
rispondenti di guerra di aver pre
sentato una pretesta al ministro 
degli fnferni tudista. Cid Bion Ofc, 
perchè erano stati sorpassati i li
miti di una « giusta > rappresaglia! 

Poche ore dopo, però, era ta po
lizia mil tare americane a blocca
re alcune delle vie più frequen
tate di Seul e a rastrellare cen
tinaia di ostaggi. 

Un soldato americano che, in 
istato di ubriachezza, era pene 
trato in una abitazione civile, men
tre inseguiva una giovane donna, 
era stato malmenato da un gruppo 

di cittadini, giustamente indigna
ti da Quell'obbrobrioso spettacolo. 

Anche questa volta fu messa in 
alto la mostruosa rappresaglia. 

Qtiattrocentoscttanfa ostaggi ven
nero rastrellati nel quartiere ove 
s: era svolto l'episodio e, insieme 
ad altri duecento prigionieri pre
levati dalle carceri di Seul, furo
no condotti a ridosso delle prime 
linee per eseguirvi, allo scoper
to, lavori di /orti/icasione campa-

di assistenza per te truppe popo
lari, durante la prima fase della 
guerra. 

Nel cupo e massiccio fabbricato, 
che normalmente avrebbe dovuto 
ospitare soltanto seicento persone, 
più di duemila erano le detenute 

Gli uomini della polizia di Si 
Man Ri non facevano discrimina
zioni di sortn, neppure vevso le 
donne incinte. 

Una covane donna, Min Set, che 

bimba. Poche ore dopo la neona
ta mori. La madre non resistette 
al dolore: durante la notte, Min Sei 
cessò tutto nd un trotto, di cerne
re e singhiozzare. Anche lei era 
morta. 

tn un'altra cella una donna 
iscritta al Partito Operaio, accu
sata di essere stata in contatto 
con i gruppi partigiani di Kim 
Cheik, nella zona di Chunchott, era 
mantenuta invece nel più stretto 

Il dramma delle popolazioni civili nella Corea occupata: scene cerne questa al ripetono ad ogni ora 
lungo le strade Invasa dagli automezzi degli aggressori 

le. Quando gli americani ti riti
rarono soltanto 125 degli ostaggi, 
in mezzo all'infunare della batta
glia, erano rimasti in vita. 

Tra i vari luoghi, divenuti tri
stemente famosi, durante l'occu
pazione americana di Seul, quello 
che ha visto forse i maggiori or
rori i stato il carcere femminile. 
Quivi erano state rinchiuse dalla 
polizia sudista le donne accusate 
di aver fatto parte dei comitati 

non aveva fortm cent'anni, era sta
ta rinchiusa in una cella umida e 
sovraffollata. La ragazza si trova
va in uno stato ài gravidanza inol
trato e non erano valse preghiere 
e lagrime a convincere i carcerie
ri a darle una qualsiasi assisten
za. Fu cosi che, un giorno. Min 
Sei, assistita dalle compagne che 
non avevano se non pochi stracci 
e qualche ciotola d'acqua a loro 
disposizione, dette alla luce una 

IL FIANU CINEMATOGRAFICI) PF.H 11, 1951 NELLA REPUBBLICA PUPULARE 

La storia cecoslovacca attraverso i film 
•*• » *3 f — ** . ^ ^ 

Crescente sviluppo produttivo - Cinque importanti pellicole in cantiere 
L'ultimo numero de «I l film ce-,abbandonar» le originarie 

coslovacco». l'interessante rivista intimiate, (trattate comunque qua-
informativa edita dall'Ente statale si sempre con esemplare serietà). 
cecoslovacco per la cinematografia 
traccia. Bell'editoriale, Il piano di 
prodazione per il corrente anno. 
Apprendiamo cosi che, nel corso 
del 1951, il numero dei film a sog-

Ietto sari almeno di 25, e cinque 
i questi toccheranno argomenti di 

particolare impegno ed importan
za; all'interesse del tema s'unisce. 
in essi, la presenza di registi dei 
quali già si conoscono le capacità 
direttive e la profonda sensibilità. 

Di queste cinque pellicole. « Il 
film cecoslovacco» accenna breve-
menti» la trama. Prima, per ordine 
di importanza, viene « Sokoloro ». 
E* questo il nome di un villaggio 
cecoslovacco intorno al quale ebbe 
luogo la prima battaglia dell'arma
ta nazionale di liberazione costi
tuita in U.RS.S. durante la guerra. 
TI soggetto del film è, infatti, cen
trato sugli avvenimenti che con
sentirono la formazione di questa 
armata • «ni fondamentale compito 
da essa adempiuto nella libera ri o-
?.z del pac^c -SslHr.Tatcrs r.ar!ita. 
La regia di e Soknlovo » è stata af
fidata ad Otakar Vavra. vincitore 
del premio di stato per la cinema
tografia dell'anno 1919 con il film 
«La barricata muta». Con «Snfco-
IOTO», Vavr« offre, rinnmae, una 
nuova ulmostrailone della sna evo 
fazione artistica. Ti tuo talento, la 

per affrontare i più larghi proble 
mi riguardanti non soltanto la vita 
di tre o quattro individui, ma quel
la dell'intero suo popolo. 

Karel Stekly non può vantare un 

{tassato denso come quello del col-
ega Vavrà; ma è appena necessa

rio ricordare il suo « Sirena » per 
dare il rilievo che merita alla sua 
personalità creatrice. Ora Stekly 
sta preparando il suo nuovo film 
e Anna, la proletaria > il quale, 
raccontando le traversie di una 
coppia di lavoratori durante 1 cri
tici anni 1920-1921. gli anni del 
tradimento del partito socialista 

storie attivo alcuni tra I migliori film 
cecoslovacchi di' prima e di dopo 
la guerra. Qui ci troviamo di fron
te ad un soggetto la cui azione si 
svolge nel XVIII secolo, all'epoca 
delle prime rivolte contro l'oppres
sione dei feudatari. 

Ancora sulla lotta della classe 
lavoratrice per scrollarsi di dosso 
l'oppressione del capitalismo, per 
liberarsi dalla schiavitù del lavoro. 
sarà il film « Botostroj >. sui si
stemi di sfruttamento che erano in 
vigore nei calzaturifici « Bata ». 
" Ciò che risulta subito, anche da 
questi scarni elementi, è la fe
deltà della produzione cinemato
grafica cecoslovacca ai principi 
del realismo piti conseguente, nel 

riformista, descrive gli eventi che senso del contatto vivo dell'opera 
portarono alla fondazione del par- cinematografica con le esigenze, le 
Hto comunista cecoslovacco. 

Della stessa Maria Majeror». 
che già »yev» fornito a Stekly 
il soggetto di « Sirena »., * il sog
getto del fllm intitolato «La for
tezza ». Sarà questa una rievoca
zione della vittoriosa lotta condot
ta dal lavoratori contro la reazione. 
per !r»pc3!rfc cfc* 1 -randi comples
si industriali degli stabilimenti 
« Stalin » . cadessero nuovamente 
nelle mani delle grosse società 

monopolistiche internazionali. Non 
si conosce ancora 11 nome del re
gista di questo - film.. Regista di 

esperienze delle convinzioni, le 
masse popolari 
• Nessun dubbio quindi, che gli al

tri venti film • in progetto, pur 
svolgendo temi di minor Impe
gno, s'inquadreranno nella ten

denza fondamentale che presiede 
alla produzione cecoslovacca, rial 
sumihUs nett'al*. ssK: a storica e 
sociale degli argomenti trattati. 
Del resto, una riprova di ciò • si 
ha nei più recenti film già termi
nati, appartenenti ai generi più 
vari, come il film poliziesco «In 
punlrione » di ambiente sportivo, la i l ootrà d'ffiellmente vedere per ora 

onesti fllm. Ma questo è un altroI 
Un Frlc, atfrò dnea«ta di fama fn-ltroacena delle attività tpeculativeldlseorso. I < n?t!wtl TmwrW 
«Testa di canei sarà invece Mar-Imi trama annasslonante svela 1 re-

la vita sportiva del paese. CI so
no tutti gli ingredienti del «gial
lo» , ma utilizzati in maniera ben 
diversa da . quella consueta nei 
fllm americani. Il fatto è che una 
parentela è, nel caso, riscontrabile 
solo negli elementi meccanici della 
narrazione; il poliziotto simpatico, 
gli inseguimenti. le false tracce, I 
colpi di scena. Ma nella sostanza è 
la differenza: laddove il poliziesco 
americano vuol solo suscitare au
tomatiche e incontréWate sensa
zioni nervose, il poliziesco cecoslo
vacco scava in profondità, analiz
za le cause ambientali ' e sociali 
del crimine, giunge a dire ciò che 
anche i pio pregevoli e meno con
formisti film di produzione ameri
cana quali « Odio implacabile ». 
« La città nuda ». « Forza bruta » 
potevano solo ' lasciare intendere. 

Se abbiamo riportato l'esempio 
di « Tn punizione » è solo perche 
ci è parso, dato il genere, ti più 
indicativo dal processo di trasfor
mazione tematica conseguente ad 
una imnosturione del ^oirgrtti sul
la base dell'onestà e della «ince-
•Hè. Ma anaieghe considerazioni 
hanno pieno valore per 11 genere 
drammatico, come In «Le cam
pane di canna ». n per 1» commedia. 
come In « Ti latte di capra ». 

PurtronPo TI pubblico Italiana 

isolamento. Jn quella cella poterà 
no entrare • soltanto gli aguzzini 
Un agente di ' collegamento • del 
movimento di liberazione dande 
stino, riuscito ad introdursi fra il 
personale del carcere, mi ha nar
rato la tragica fine di questa eroi
na del popolo. Egli non riusci a 
salvarla, e non potè che alleviare 
le temesti sofferenze'infertele da 
gli aguzzini. Questi, per una de
cina di giorni, avevano alternato 
pressoché senza interruzione le 1u 
rt'gazioni alle torture. 

La donna mori quasi senra ac
corgersene, ormai inebetita ^ dalle 
sofferenze e. quando 1 carcerieri 
entrarono nella cella per una en
nesima fumicazione, non poterono 
che raccogliere un • corpo ormai 
freddo e inanimato. L'eroica par 
tigiana di Kim Cheik se ne era 
andata senza parlare. 

Gli americani, naturalmente, 
allorché sono trapelate alcune no
tizie tu quanto accoderà nel car
cere femminile, si sono • affretta 
ti a dichiarare • poiché la prie io
ne dipenderà esclusivamente dnl 
Ministero detta Cniat^tia sudiste » 
tn nropria incompe'enza 

Gli ufficiali di Mac Arthur non 
hanno certo raccontato ai corri
spondenti di Guerra le periodiche 
• razzie-, compiute dai loro sol
dati in quel tristo edificio. 

Sperso alcune jeer>. con a bordo 
uomfni in uniforme, ubriachi eà 
eccitati, sì fermavano dir.s*zl el-
Tingrefso dei nprrere. Ones'e « rf-
iffe - erano divenute talmente abi
tuali, che svesso bastar* ai sni
dati americani aridare dalla mac
china. ai secondini, il nnmero de! 
le donne che essi volevano enrdnr-
'•e con sé. per redenti consegnale 
> prlaioTìere richieste. •-• 

PTeoII «Itfmf atomi dell'occnna 
Wone americana di Seul, quando 
ormai le truppe oooolarì sì trova 
vano a pochi chilometri dalla eit 
tà, si tono rerWrntl rerì e pronrl 
romhattimentl fra soldati imbe
stialiti. per contendersi 1» detmut* 

Autocarri rarfrh* «** *7»e?*e 

rioni; è o«gi centro di raccolta e 
di guida di oltre due milioni e 
mezzo di lavoratori e di demo
cratici, che — alla testa di tutta 
ta popolazione — si battono per 
l'unità e l'indipendenza del uo-
etro Paese, per la sua rinascita 
economica e sociale, per le liber
tà del popolo, nel rispetto delle 
libertà e dell'indipendenza di tut
ti l popoli. . i 

Il Partito Comunista, in quanto 
espressione, parte e guida delia 
classe operaia, della classe che 
non ha interessi contrastanti con 
nessuno strato sociale produttivo, 
sano e progressivo; della classe 
che difendendo i propri Intei'essi 
difende gli interessi generali di 
Unta la nazione, è 11 solo Partito 
che possa dirsi naturalmente, fer
mamente, irriducibilmente > pa
triottico per l'a to grado di giu
stizia sociale, di benessere e di 
libeità cui vuol portare, e sa por-
.are, la Patria. 

Il suo internazionalismo prole
tario è l'indice della sua ferma 
volontà di creare un mondo nuo
vo, in cui le guerre siano abolite, 
in cui i popoli vivano in pace e 
in fraterna collaborazione fra lo
ro, in cui il lavoro sia la sola fon
te di vita e di benessere per tut
ti. Il suo amore per l'Unione So
vietica — e per tufi i Paesi che 
si sono avviati sulla • stessa ' via 
— è l'amore per il Paese del So
cialismo che con le sue lotte e le 
sue conquiste ha indicato e indi
ca a tutti i popoli la via della loro 
redenzione, del loro benessere e 
del'a loro grandezza. 

Di fronte a tutti i calunniatori, 
di fronte a tutti i nemici di que
sta splendente realizzazione del 
più urande Ideale che mai abbia 
scaldato e guidato l'umanità in 
cosi possente e travolgente slan
cio di nuove affermazioni, il Con
gresso dichiara che soltanto dei 
nemici e dei traditori del .movi
mento operaio e socialista posso
no sostenere o insinuare che Io 
Stato sovietico sia e ' si debba 
considerare uno Stato come tutti 
gli altri. L'Unione Sovietica è lo 
Stato del Socialisnro alla cui base 
vi è la dottrina marxista-lenini
sta, la dottrina dell'abolizione 
dello sfruttamento dell'uomo sul. 
l'uomo, : dell'affratellamento dei 
popoli nella libertà e nel progres
so di tutti; è lo Stato diretto da
gli ideali e dagli uomini della 
classe operala; è lo Stato nato 
nel nome della pace e che sem
pre ha difeso la pace sotto la gui
da del Pertito - bolscevico, del 
Partito di Lenin e di Stalin. 

Negare o dubitare di queste 
verità, che balzano lampanti da 
tutta la nostra uottrina e da tin
ta la storia del movimento ope
raio e dell'Unione Sovietica, equi
vale a negare le baji stesse del 
socialismo. Solo dei nemici, dei 
rinnegati e dei traditori possono 
fare questo. Noi • affermiamo il 
nostro orgoglio e il nostro vanto 
di essere in Italia i portatori dei 
grandi ideali - socialisti che già 
hanno dato la libeità, il benesse
re e la grandezza ai popoli del
l'Unione Soviet.ca e di tutti i 
Paesi che si sono avviati per lo 
stesso cammino. Noi affermiamo il 
nostro orgoglio e il nostro vanto 
di sentirci fratelli con questi pò 
poli, che, ciascuno nel suo settore 
e secondo - il grado di sviluppo 
delle sue rca'izzazioni, combat
tono con noi la comune battaglia 
per la pace, la libertà e il benes
sere dei popoli. Nella lotta per 
questi ideali, nella fraternità di 
Ietta con tutti i popoli, noi sap
piamo di interpretare e difende
re gli interessi reali e più pro
fondi del nostro Paese, gli inte
ressi più sacri della nazione e 
della Patria. -

Nessuna minaccia, nessuna of 
fesa può venire *lla nostra sicu
rezza e integrità nazionale da po
poli e Stati che hanno assunto il 
soc'a'i^mo a guida e regola delia 
propria vita; perchè socialismo è 
rispetto della volontà dei popoli, 
a qualsiasi grado essi si trovino 
del loro sviluppo storico, perchè 
soeiaMsmo, è, all'interno e all'e
sterno di offni nazione, abolizione 
di ogni sfruttamento e di ogni 
»pt>res5lont» «odiale e nazionale. 

Sono i nemici della libertà e 
dell'indipendenza nazionale dei 
oopoli. sono I fautori di aggres
sioni e di «uerre imperiali»!ich*. 
gli Hitler e I Mussolini ieri, co
me oggi, i governanti america
ni e I loro servi In Italia, che 
vogliono mascherare le loro oro-
rorarioni e nuove avventure di 
w»rra. con il pretesto delPa»<Tes-

scuotere dalla stessa demagogia e 
daile ùtesse calunnie lanciate dal ' 
lascismo e dall'hitlerismo; " forti , 
di tutta l'esperienza passala, non ', 
si lasceranno ceitamente confon
dere dagli attuali continuatori de- ' 
mocrMiani e americani della pro
paganda antisovietica. Essi sanno 
che i • nemici della nostra pace, 
deila nostra sicurezza ed indipen
denza sono gli imperialisti ame-' 
ricaui e i loro servi italiani. Essi 
sanno che ogni diversivo tentato 
dalla propaganda avversaria, co-1 

munque si colori e si atteggi, ten- -• 
de solo a gettare smarrimento •>.. 
confusione nelle file dei lavora
tori e dei veri difensori della pace 
e della Patria, per presentarli di
visi e inermi di i«ronte ai veri ne
mici del nostro popolo e del no
stro avvenire. Essi s'impegnano: 
a raddoppiare l'attività per sma-:' 
scherare e far fallire questi ten- '• 
tativi, per allargare e consolidare 
ancora l'unità e la solidarietà pa-.,' 
triottica del popolo italiano nella 
lotta intrapresa per la pace, l a , 
libertà, il benessere, portandola 
sempre più avanti. * -' •• u 

Le calunnie, gli insulti, i diver- -
sivi del nemico non riusciranno a 
nascondere al popolo italiano che •' 
oggi si tratta di salvare dai piani * 
americani la nostra gioventù che ' 
si vuole intruppare in un esercito • 
trainerò, sotto comando stranie

ro, per motivi ed obbiettivi che 
non hanno nulla a che fare con ; 
gli interessi della Patria; non 
riusciranno a nascondere ai la- } 
voratori e al popolo italiano che s 
i progettati piani di riarmo so- , 
no di già la rovina della nostra i 
economia, la fame per strati sem- " 
pre più vasti di popolazione, una ' 
minaccia di guerra a breve sca- ' 
denza:'npn.riu.tciranno*a nasqon- -
dère alle migli-ia e migliaia di " 
commercianti, di artigiani, di pie. 
coli e medi imprenditori, di con- v 

tadini che essi sono avviati, a 
causa della politica governativa, 
sulla via del fallimento e della . 
volatilizzazione di ogni loro ave
re; non riusciranno a nascondere . 
agli italiani che si ritorna ai tem
pi delle bardatura, delle privazio- * 
ni, delle corruzioni • di guerra; j 

che si ritoma ad ogni sorta di • 
vessazioni, di angherie, di arbitri 
polizieschi e padronali. 

I comunisti, di fronte a tutti ' 
questi pericoli e calamità che si 
accumulano sull'esistenza del no
stro popolo, si impegnano a chia
mare a raccolta tutti gli italiani 
amanti della pace, tutti i patrioti • 
per trarre l'Italia dalla china ro
vinosa in cui l'hanno - ivvrata i 
suri governanti * democristiani e 
salvare la pace, il lavoro, la l i
bertà del nostro popolo. V*»l ro
me della Patria, sulla base dei 
diritti e delle libertà sanciti dal
la Costituzione, seguendo Vtnse-
gnamento di Gramsci e di tutti 
i nostri eroi e rrarfiri. sotto la 
gitWa attenta e iflumfua'a di To
gliatti, i comunisti ' italiani, alla 
testa di tutto il popolo, questa 
volta salveranno l'Italia dalla ca~ 
*axtrofe prima che I suoi ottvaH 
qovcrrantì riescano a gettartela 
irreparabilmente. • - ' 

Per la realizzazione di questo 
srande, nobile, patriottico obiet
tivo, la Federazione Comunista di 
Genova, a conclusione del • suo 
IV Congresso, assume so'enne e 
fermo impegno di dare tutto il 
suo slancio costru'tivo, tutto il 
suo entusiasmo, tutte le sue forre 
affinchè la pace e - l'Italia siano 
ealve nella libertà e fraternità 
dei popoli. 
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ROM per U pHIvra 
t a ' fondazione ; • Premio Roma a 

per le arti Ha diramato 11 bando del 
concorso al Premio Roma per la 
pittura IBM. Il Preralo. di un milio
ne di lire, verrà assegnato al miglior 
dipinto di figura umana, anche in 
co-nposizione. o come ritratto. 

Lo opere dovranno essere presen
tate entro U termine Improrogabile 
del 30 aprile 1951. 

fc «*#• fin seta tati 
WEST BRANCH (Michigan). 13. 

— La cittadina di West Branch* 
nello Stato di Michigan, non «ve
ra mai sentito parlare di un coni
glio vivo sen.*a testa fino a che uno 
studente, certo George Parilo, non. 
andò a caccia alcuni giorni or sono. 
Parilo avvistò un coniglio e gli «po
ro Corse vicino alla preda e quan
do la vide si accorse che era «en
ea testa. 

Il giovane non sapendo co$a pen
sare, si rivolse al dott. Robert Rea, 

slvità e"delle'minacce sovietiche.) veterinario e ainoaco di West 
che tutti I fatti e tutte le eonsi- Branch. Il doti. Rea disse che il 
deraTinni smentiscono clamoro-l coniglio »v*va evidentemente per
samente > - - - l«o la testa in un incidente, ma m 
" Il Congresso attira I W w l o w t e * » ^ * » ^ S j 

^"T-t« tutti i comunisti, di tutti l la- ^ i 0 J ? a
, ^ * 0 , a

r t m ^ 1 ^ l i * J L * L £ * 
= r r r sJ ?:.-*»•• « l « " V . ^ F ? * r^ , 'I!« unente la irrita PrUabilasefit* 

s«a aensibititè l'hanno portato ad' ternazlonale, dia bai al proprio'eh e, nel 1947. ancora Urtavano Lowrco «JUAGLUTO I r* rittian • rositi. 

virate sono ttoti orrinr» et mi pi della pace, e di tutti 1 patrioti 
. . . . _ . , _ _ _ . . _ ^ slimlnVato e lo «cooo di que

sto rijjurjrito di provorarion! e di 
-ahannle contro l'Untone SoMett-
"• e fi comunismo. r̂ W> avviene 
rnia"do «tnitl sempre più laraii* 
11 clttac»!»»! utanno comprernynd^ 
"he 1 nostri mverranti «OTtano a 
tappe accelerate \\ nostro Pianse 
sulla strada della rovioa 

loro destino non votr* essere mo? 
to dissimile da milito *ti'*ontrnt'> 
«folla tnaaofor ratte delle * loro 
•o"n"mr già prelerote rfwllo sol 
dataalfa. 

« KARL GOETZ 
0l«Trt|St 

• IttlSJMfe •) 

ferafcrj la spina dorsale pre et le 
del cervello. Ma potrh* 
bocca U coni atte stava 
dt fame quando p*rt|e ) • colpi, 

. * > _ - * 
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